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DPR 412/93: zonizzazione climatica e destinazioni d’uso

E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili:
E.1 (1) abitazioni  adibite  a  residenza  con  carattere continuativo, quali abitazioni civili e 
rurali, collegi, conventi,case di pena, caserme;
E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili;
E.1 (3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attivita' similari;

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a 
costruzioni adibite anche ad attivita' industriali o artigianali, purche' siano da  tali  
costruzioni scorporabili agli effetti dell'isolamento termico;

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani nonche' le strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici;

E.4 Edifici adibiti ad attivita' ricreative, associative o di culto e assimilabili:
E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi;
E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto;
E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo;

E.5 Edifici adibiti ad attivita' commerciali e assimilabili:
quali negozi, magazzini di vendita all'ingrosso o al  minuto, supermercati, esposizioni;

E.6 Edifici adibiti ad attivita' sportive:
E.6 (1) piscine, saune e assimilabili;
E.6 (2) palestre e assimilabili;
E.6 (3) servizi di supporto alle attivita' sportive;

E.7 Edifici adibiti ad attivita' scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

E.8 Edifici adibiti ad attivita' industriali ed artigianali e assimilabili.

Riferimenti Legislativi nazionali D.P.R. 412/93



Riferimenti Legislativi nazionali D.Lgs. 192/05

Fonte Edilclima



Art.6 Attestato di prestazione energetica, rilascio e affissione

4. L’attestazione della prestazione energetica può riferirsi a una o più unità immobiliari facenti parte di un medesimo edificio.
L’attestazione di prestazione energetica riferita a più unità immobiliari può essere prodotta solo qualora esse abbiano la medesima
destinazione d’uso, la medesima situazione al contorno, il medesimo orientamento e la medesima geometria e siano servite, qualora
presente, dal medesimo impianto termico destinato alla climatizzazione invernale e, qualora presente, dal medesimo sistema di
climatizzazione estiva
5. L'attestato di prestazione energetica di cui al comma 1 ha una validità temporale massima di dieci anni a partire dal suo rilascio ed è
aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica dell'edificio o dell'unità immobiliare. La
validità temporale massima è subordinata al rispetto delle prescrizioni per le operazioni di controllo di efficienza energetica dei sistemi
tecnici dell'edificio
6. Nel caso di edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al pubblico con superficie utile totale superiore a 500 m2, ove l'edificio
non ne sia già dotato, è fatto obbligo al proprietario o al soggetto responsabile della gestione, di produrre l'attestato. 7. Affissione

Riferimenti Legislativi nazionali D.Lgs. 192/05



Art.8 Relazione tecnica ed accertamenti

1. Il progettista o i progettisti, nell'ambito delle rispettive competenze edili, impiantistiche termotecniche, elettriche e illuminotecniche,
devono inserire i calcoli e le verifiche previste dal presente decreto nella relazione tecnica di progetto attestante la rispondenza alle
prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e dei relativi impianti termici, che il proprietario dell'edificio, o chi
ne ha titolo, deve depositare presso le amministrazioni competenti, in doppia copia, contestualmente alla dichiarazione di inizio dei
lavori complessivi o degli specifici interventi proposti o alla domanda di concessione edilizia acquisizione del titolo abitativo.
Tali adempimenti, compresa la relazione, non sono dovuti in caso di installazione di pompa di calore avente potenza termica non
superiore a 15 kW e di sostituzione del generatore di calore dell'impianto di climatizzazione avente potenza inferiore alla soglia prevista
dall'articolo 5, comma 2, lettera g), del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37.
Gli schemi e le modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto sono definiti con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e per la pubblica amministrazione e la semplificazione,
sentita la Conferenza unificata, in funzione delle diverse tipologie di lavori: nuove costruzioni, ristrutturazioni importanti, interventi di
riqualificazione energetica

2. La conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle sue eventuali varianti, ed alla relazione tecnica di cui al comma 1, nonché
l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, devono essere asseverati dal direttore dei lavori, e presentati al
comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori senza alcun onere aggiuntivo per il committente. La
dichiarazione di fine lavori è inefficace a qualsiasi titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata.

Art.15 Sanzioni





I DD.MM. 26/6/15 ( recentemente revisionato con il D.M. 28/10/25)

Riferimenti Legislativi nazionali DD.MM. 26/06/15



Quadro legislativo comunitario





 Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in kWh/(m2*a) dell'intero parco immobiliare 
residenziale:

Ciascuno Stato membro dovrà predisporre un Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici e integrarlo nel 
proprio PNIEC (Piano Nazionale per l’Energia ed il Clima). Infine, dovrà includere le tabelle di marcia per la progressiva eliminazione 
dei combustibili fossili nella climatizzazione degli edifici entro il 2040. Definizione dei Meps

La direttiva “case green”, nella sua versione definitiva, non prevede sanzioni né obblighi di ristrutturazioni.

I principali contenuti della nuova EPBD IV  1275/2024

La direttiva è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea dell’8 maggio 2024 ed entrata in vigore 20 
giorni dopo la pubblicazione. Da quel momento i Paesi membri hanno due anni di tempo per recepirla.

SIAMO IN RITARDO

16% riduzione dei consumi di energia primaria del parco immobiliare entro il 2030

22% riduzione dei consumi di energia primaria del parco immobiliare entro il 2035

55% riduzione dei consumi di edifici a peggior performance energetica

1.8mln edifici residenziali più energivori (classe G) in Italia da riqualificare



Da Gennaio 2028, gli edifici pubblici di nuova costruzione dovranno essere ZEB (zero emission buildings).Per tutti gli altri 
edifici, l’obbligo slitta al 2030;

Valutazione della predisposizione all’intelligenza degli edifici SRI – smart readiness indicator
Gli ambiti applicativi dell’SRI sono essenzialmente:
1.il comfort, ovvero la capacità di modificare le prestazioni dell’edificio in relazione alle esigenze degli occupanti in modo sostanzialmente automatico, 
assicurando il mantenimento di condizioni microclimatiche interne ideali;
2. l’efficienza energetica, ovvero la capacità di gestire in modo automatizzato gli impianti di un edificio mirando al contenimento dei consumi, attraverso il loro 
costante monitoraggio e la massimizzazione dell’utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili;
3.la flessibilità, ovvero la capacità di un edificio di operare in un’ottica di “demand response”, ovvero di adattare la quantità di energia consumata alle reali 
esigenze, sfruttando al riguardo anche gli input provenienti dalla rete elettrica (per esempio modulandoli sulle diverse fasce orarie);
4.l’interoperabilità, ovvero la capacità di mettere a sistema tutti gli impianti di edificio attraverso sistemi BACS avanzati in grado di gestire in modo intelligente 
il funzionamento complessivo dell’edifico, adattandolo agli input che provengono dall’esterno o dal suo utilizzo (nello specifico, impianti di climatizzazione, 
illuminazione, automazione, ventilazione, ma anche elettrodomestici e apparecchiature elettroniche connesse, ovvero tutto l’universo dell’IoT);
5.la connettività, ovvero l’essere connesso in modo efficace ed efficiente alla rete di comunicazioni e quindi all’esterno, ma anche disporre di una adeguata 
infrastruttura d’edificio abilitante all’adozione di qualsiasi servizio innovativo.

Il passaporto di ristrutturazione per pianificare interventi graduali fino ad azzerare le emissioni dell’immobile.



Gli Stati membri assicurano l'installazione di impianti solari 
adeguati, laddove tecnicamente appropriato ed 
economicamente e funzionalmente fattibile, come segue:
a)entro il 31 dicembre 2026, su tutti i nuovi edifici pubblici e non 

residenziali con una superficie coperta utile superiore a 250 m2;

b)su tutti gli edifici pubblici con superficie coperta utile superiore 
a:

i) 2 000 m2 entro il 31 dicembre 2027; 
ii) 750 m2 entro il 31 dicembre 2028;
iii) 250 m2  entro il 31 dicembre 2030.

c) entro il 31 dicembre 2027, sugli edifici non residenziali esistenti 
con una superficie coperta utile superiore a 500 m², se l'edificio è 
sottoposto a una ristrutturazione importante o a un'azione che 
richiede un'autorizzazione amministrativa per ristrutturazioni 
edilizie, lavori sul tetto o l'installazione di un sistema tecnico per 
l'edilizia;

d) entro il 31 dicembre 2029, su tutti i nuovi edifici residenziali; 

e) entro il 31 dicembre 2029, su tutti i nuovi parcheggi coperti 
adiacenti agli edifici



LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA



Definizioni principali

Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20  : impianto tecnologico fisso  destinato ai 
servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti,  con o senza produzione di acqua calda 
sanitaria, o  destinato  alla  sola produzione di acqua calda sanitaria,  indipendentemente  dal  
vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di  produzione, distribuzione, 
accumulo e utilizzazione del calore nonché' gli organi di regolazione e controllo, eventualmente 
combinato con  impianti  di ventilazione.  Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati 
esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad 
uso residenziale ed assimilate;

Superficie Lorda Disperdente dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi



Definizioni principali

Rapporto di forma =
Superficie lorda disperdente/ Volume lordo climatizzato



ENEA Rapporto annuale sulla certificazione energetica degli edifici 2022

La classe energetica del parco immobiliare

Ma cos è la classe energetica di un edificio ?

D.Lgs. 192/05 smi art.2



Dunque la classe energetica è un’etichetta di immediate
lettura.
La classe si basa sull’indice di prestazione energetica
globale non rinnovabile EP gl,nren.

Esso è dato dalla somma degli indici per:
• climatizzazione invernale ed estiva
• produzione acs
• ventilazione 
• per gli edifici non residenziali anche  illuminazione 

e trasporto cose e persone.

A partire dal 1° novembre 2025 è operativo il calcolo 
della prestazione energetica di edifici esistenti simili a 
quello oggetto di certificazione. Un cambiamento che 
riguarda un elemento preciso dell’attestato, ma che 
introduce una logica nuova nel modo in cui viene 
costruito il dato.

La norma di riferimento è la UNI TS 11300

Le linee guida per il calcolo della prestazione energetica sono contenuto in uno dei 3 DD.MM. 26.6.15 che ad OGGI NON E’ 
CAMBIATO



L’edificio sistema complesso
Involucro disperdente + impianti termici



Inoltre l'Ep,gl è la somma dell'aliquota 
rinnovabile e di quella non rinnovabile che 
dipende dal vettore energetico utilizzato per i 
suddetti servizi.

Per valutare la classe energetica si confronta
l'indice di prestazione energetica globale NON
RINNOVABILE dell'edificio oggetto di analisi
con quello del cosiddetto edificio di
riferimento.

L'edificio di riferimento è un edificio uguale a quello oggetto di calcolo ma che 
rispetta tutti i parametri termici limite dei componenti di involucro ed impianto ed 

integra le fonti rinnovabili ai sensi del D.Lgs. 28/11 (ormai abbrogato dal D.lgs. 
199/21)



L’EDIFICIO DI RIFERIMENTO
L'edificio reale viene confrontato con l’edificio di riferimento.

1.Con edificio di riferimento o target si intende un edificio
identico in termini di geometria (sagoma, volumi, superficie
calpestabile, superfici degli elementi costruttivi e dei
componenti), orientamento, ubicazione territoriale,
destinazione d'uso e situazione al contorno, ma avente
caratteristiche termiche ed efficienze di impianto
predeterminati conformemente all’Appendice A all’Allegato 1 (i
valori di tali caratteristiche non sono riportati in questa
presentazione).

2. Con edificio di riferimento si intende quindi un edificio avente
un involucro di riferimento e degli impianti tecnici di
riferimento.

3. Per i tutti i dati di input e i parametri non definiti nella
Appendice si utilizzano i valori dell'edificio reale. NOVITA’ del nuovo D.M. 28.10.25 : 

NELL’EDIFICIO DI RIFERIMENTO VENGONO INSERITI I P.T.

Nei chiarimenti di giugno 2026 si precisa che: l’energia rinnovabile prodotta da impianti installati nell’edificio reale (ad esempio solare 
termico e fotovoltaico) non va a ridurre il valore dell’energia primaria non rinnovabile dell’edificio di riferimento ai fini della classificazione, 
poiché tale edificio di riferimento è considerato privo di impianti in situ utilizzanti fonti energetiche rinnovabili (si veda la tabella 1 -
“Tecnologie standard dell’edificio di riferimento”). 



L’APE contiene info sull’involucro



FORMAT APE



FORMAT APE

Dove si trasmette l’ape ?
In formato xml sui diversi portali 

regionali



FORMAT APE

Nei chiarimenti di giugno 2026 pp. 10-15 si precisa:
In riferimento all’Appendice B - Format di Attestato di Prestazione Energetica (APE)

– Codice identificativo: codice identificativo e della data dell’APE: tali campi verranno compilati dal sistema informativo regionale. L’APE
ufficiale dovrebbe essere prodotta dal sistema informativo regionale. In tale modo non ci può essere disallineamento tra l’APE depositato e
l’APE consegnato al committente. Nel caso di Regioni che non hanno istituito un proprio catasto energetico il codice identificativo e la data
vanno compilate a cura del certificatore.

- Tra gli edifici di categoria E.1, si considerano “non residenziali” le seguenti sotto-categorie:
• E.1.(1) bis: collegi, conventi, case di pena, caserme;
• E.1.(3): edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari.
L'obbligo di determinazione dell'indice di prestazione per l'illuminazione degli ambienti è esteso anche per collegi, conventi, case di pena e
caserme (appartenenti alla categoria E.1.(1)). Quindi, anche se non esplicitamente detto, per analogia, si faccia lo stesso anche per il servizio
di trasporto.

- Per intero edificio si intende un edificio con una sola unità immobiliare (per esempio una villetta monofamiliare, una palazzina uffici, un
hotel,). Per unità immobiliare si intende una sola unità in un edificio pluri-unità. Per il gruppo di unità immobiliari si deve far riferimento a
quanto previsto dall’art.6 del
d.lgs.192/2005, cioè che “L’attestazione della prestazione energetica può riferirsi a una o più unità immobiliari facenti parte di un medesimo
edificio. L’attestazione di prestazione energetica riferita a più unità immobiliari può essere prodotta solo qualora esse abbiamo la medesima
destinazione d’uso, la medesima situazione al contorno, il medesimo orientamento e la medesima geometria e siano servite, qualora presente,
dal medesimo impianto termico destinato alla climatizzazione invernale e, qualora presente, dal medesimo sistema di climatizzazione estiva”.



FORMAT APE

Nei chiarimenti di giugno 2026 pp. 10-15 si precisa:
In riferimento all’Appendice B - Format di Attestato di Prestazione Energetica (APE)

– Poiché un APE ha validità di 10 anni, successivamente lo stesso potrà essere utilizzato per altri scopi. Ad esempio, un APE redatto per una
nuova costruzione avrà selezionata la voce “nuova costruzione” nelle motivazioni. Ma lo stesso APE potrà essere utilizzato negli anni
successivi per rimettere in vendita o in affitto l’immobile.

- Per tenere traccia del fatto che i consumi indicati sono stati calcolati “simulando” la presenza di un impianto fittizio/convenzionale, si
indichi, nella tabella degli impianti a pagina 3 dell’attestato, “impianto simulato in quanto assente”. In questo caso non si compilano i
campi delle potenze ecc. ma solo le efficienze medie e i fabbisogni EP “simulati”

- Dati di dettaglio degli impianti compilazione della tabella pagina 3 dell’ APE. 
• il codice dell’impianto può essere riferito all’impianto nella sua interezza così come riportato nel libretto di impianto. Un sottosistema di 

generazione può essere composto da più generatori. Qualora le righe della tabella, per esigenze legate ad un maggior dettaglio 
dell’informazione, fossero compilate indicando un generatore per ciascuna riga, dovrà essere indicato, per ciascuna riga, il codice catasto 
impianti, che potrà quindi essere lo stesso per più generatori; 

• come potenza dell’impianto di ventilazione meccanica, si indichi la potenza totale dei ventilatori presenti; 
• come potenza dell’impianto nel caso di illuminazione, si indichi la somma delle potenze per l’illuminazione interna degli ambienti; 
• nel caso di trasporto di cose e persone, si indichi la somma delle potenze elettriche dei motori degli ascensori e delle scale mobili; 
• tutte le potenze si indichino espresse in [kW]. Nel caso di collettori solari termici, invece della potenza in kW si indicherà il valore della 

superficie di apertura installata in m2; 
• nei campi delle efficienze medie stagionali si indichino i rapporti tra il fabbisogno di energia termica utile per quel servizio dell’edificio 

reale e il corrispondente fabbisogno di energia primaria totale. 



FORMAT APE

Nei chiarimenti di giugno 2026 pp. 10-15 si precisa:
In riferimento all’Appendice B - Format di Attestato di Prestazione Energetica (APE)

– Raccomandazioni: le raccomandazioni sono un elemento obbligatorio del certificato, pena la sua invalidità. Esse vanno inserite anche per 
un edificio senza impianto, in cui si simula l’impianto di riscaldamento. In assenza di impianto, il certificatore deve inserire almeno le 
raccomandazioni relative all’involucro, segnando nelle note che l’edificio non è dotato di impianto e dare indicazioni circa una possibile 
soluzione impiantistica riguardante il riscaldamento invernale e la produzione di acqua calda sanitaria. 
Le raccomandazioni vanno sempre inserite anche per gli edifici ad altissima prestazione energetica. Anche un nZEB potrebbe, infatti, 
migliorare la prestazione energetica (anche se, probabilmente, non sarà conveniente dal punto di vista economico). Sarà responsabilità del 
certificatore inserire le raccomandazioni con tempo di ritorno più breve. Sarà discrezione dell’utente capire che interventi con tempo di 
ritorno elevato o con miglioramenti di prestazione molto ridotti saranno poco appetibili

COMMENTO PERSONALE : NON SAREBBE MALE CONSIDERARE LA VITA TECNICA DELL’INTERVENTO PROPOSTO !!!

SW DI CALCOLO – DOCET  ( Mi sembra non sia aggiornato con il nuovo D.M.)
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/cittadini/docet.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/cittadini/docet.html


Il portale SIAPE

https://siape.enea.it/

https://siape.enea.it/


Nei chiarimenti di giugno 2026 a pg. 10 sin precisa:
In riferimento all’Appendice A - Casi di esclusione dall’obbligo di 
dotazione dell’APE: per reflui energetici si intende un calore residuo 
che rappresenta lo scarto energetico di processo; tale calore nelle 
giuste condizioni e con opportuni impianti spesso può essere 
recuperato e riutilizzato per fini energetici.
Si tratta quindi di un recupero di fluidi (acqua, aria, vapore, fumi) 
già caldi per esigenze di produzione.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, non vengono considerati 
reflui produttivi non altrimenti utilizzabili: la segatura o i trucioli di 
legno. Mentre vengono considerati il calore dissipato da una 
batteria condensatrice di un gruppo frigorifero o lo stoccaggio di 
acqua calda derivante da un processo di tintura che deve essere 
raffreddato prima dello smaltimento e che viene fatto passare in 
una termo-striscia oppure il calore recuperato da un post-
combustore che distrugge delle sostanze organiche derivanti da 
processi di stampa, ecc.



Chi può redigere l’ape ? Il Certificatore energetico disciplinato dal D.P.R. 75/13



1) L’Ape non  è cambiata con il D.M. 28.10.2025

2) Non c’è alcun format nuovo  per l’ Ape !!! Il 
nuovo format ci sarà quando l’Italia recepirà la 
Direttiva EPBD IV . 

3) Se rifate l’Ape di un edificio che avevate 
certificato con il D.M. 26.6.15 , CON IL NUOVO 
DECRETO PUO’ cambiare la classe energetica ma 
questo dipende dalle modifiche che il NUOVO 
decreto introduce sull’edificio di riferimento e 
che vedremo a breve.



LA PROGETTAZIONE ENERGETICA



Classificazione degli interventi

NOTA BENE
La ristrutturazione di primo livello richiede la 
ristrutturazione dell’impianto termico .  Il nuovo 
decreto ed i suoi chiarimenti ben definiscono la 
ristrutturazione di impianto termico

Novità:
Gli ampliamenti inferiori a 500
mc o al 15% rientrano nelle ristrutturazioni 
importanti o nelle riqualificazioni energetiche in 
funzione della percentuale di sld oggetto di 
intervento ( nella sld di confronto totale è 
computata anche la sld dell’ampliamento).
In caso di edifici condominiali con impianto 
termico centralizzato l’aumento percentuale di 
volume è calcolato rispetto al volume dell’intero 
edificio.

Il semplice cambio di destinazione d’uso non è 
assimilabile a un edificio di nuova costruzione.



Classificazione degli interventi
NOTA BENE
La ristrutturazione di primo livello richiede la ristrutturazione dell’impianto termico .  Il nuovo decreto ed i suoi 
chiarimenti ben definiscono la ristrutturazione di impianto termico

Par 1.4.1 comma 4

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg.6 si precisa:
il riferimento alla modifica “dei sistemi di distribuzione e/o emissione” non è un disallineamento rispetto alla definizione della 
norma primaria (d.lgs 192/05 e s.m.i.), bensì una specifica per casi particolari. Infatti, la formulazione del D.M. 28 ottobre 2025 
serve ad includere le casistiche in cui non vi è presente un sistema di distribuzione (con fluido termovettore), come, per esempio, 
nei sistemi di riscaldamento locale. In tale circostanza, la modifica sostanziale del sistema di produzione si può configurare 
comunque come “ristrutturazione di impianto termico” ai sensi della normativa



Classificazione degli interventi

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg.7 si precisa anche: Affinché l’intervento si configuri come ristrutturazione dell’impianto
termico, è condizione necessaria che vi sia la modifica sostanziale di
tutti i sistemi presenti.
• Per quanto riguarda il sistema di generazione, la modifica è

sostanziale quando vi è un cambio di tipologia di generatore oppure
l’aggiunta di un generatore di tipologia differente oppure l’aggiunta di
un servizio energetico prima assente. La sostituzione di una caldaia
tradizionale a gas con una caldaia a condensazione a gas non
costituisce cambio di tipologia poiché utilizza lo stesso vettore
energetico e la stessa tecnologia di combustione.

• Per quanto riguarda il sistema di emissione, la modifica è sostanziale
quando vi è un cambio di tipologia. La tipologia è da intendersi in
relazione al tipo di terminali (radiatori, pannelli radianti,
ventilconvettori, ecc.) oppure al fluido termovettore (aria, acqua).

• Per quanto riguarda il sistema di distribuzione, la modifica è
sostanziale quando l’intervento prevede un cambio di materiali
oppure di tracciato oppure del livello di isolamento della rete di
distribuzione. Questo anche qualora non sia prevista una sostituzione
integrale dell’intera rete, ma l’intervento riguardi parti importanti
della rete stessa (a titolo esemplificativo e non esaustivo: passaggio
da colonne montanti a impianto a zone, passaggio da monotubo a
distribuzione a collettori).



NOTA BENE :
Il semplice cambio di destinazione d’uso non è assimilabile a un edificio 
di nuova costruzione.

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg.6 si precisa:



NOTA BENE :
 Ampliamenti e recuperi di volume

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg.6 si precisa:

• Ampliamento + intervento sull’esistente servono due 

relazioni energetiche separate

• Gli ampliamenti non sono soggetti all’obbligo di 

integrazione f.e.r.  Né devono essere nzeb

• Gli accatastamenti ex novo di nuove unità immobiliari 

non sono considerati ampliamenti ma nuove 

costruzioni



RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA e RISTRUTTURAZIONE DI 2°LIVELLO

TERMICA STAZIONARIA < TRASMITTANZA LIMITE (Appendice B) U progetto < U limite

Verifiche parziali involucro – comportamento invernale

CON IL NUOVO DECRETO NON CAMBIANO I VALORI LIMITE MA…

1) si valuta la Usc , U in sezione corrente cioè senza p.t. ,   Usc < Ulim delle soprastanti tabelle

2) Si valuta la Umedia U media < U lim +p.t.

PAVIMENTI SU TERRENOPARETI DI TAMPONATURA

Queste U nel D.M. 26.6.15  erano comprensive dei ponti termici

La U dei serramenti è comprensive degli infissi e non tiene conto della componente oscurante

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg. 8 si precisa che nell’ambito degli interventi di ristrutturazione di secondo livello e di riqualificazione 
energetica, i cassonetti vanno valutati separatamente dalle chiusure trasparenti. Il requisito sulla trasmittanza (Tabella 4) va quindi 
valutato solo qualora si intervenga sul cassonetto, sul singolo componente (cassonetto) indipendentemente dalla chiusura trasparente. 

NOTA BENE : 
MISURE ESTERNE LORDE



Remind:  PONTI TERMICI

I ponti termici SONO DELLE ANOMALIE DEL FLUSSO TERMICO ed hanno un impatto sui seguenti aspetti:

• Aspetti igienico-sanitari: possibile formazione di muffe dovuta a condensazione superficiale
• Aspetti strutturali: variazioni di temperatura all'interno delle strutture possono determinare tensioni e fenomeni di condensa

interstiziale con riduzione delle prestazioni e della durabilità dei materiali
• Aspetti di comfort: riduzione del comfort termico interno dovuto a disomogeneità di temperatura delle superfici circostanti

rispetto all'aria
• Aspetti energetici: aumento dei consumi energetici



Tabella 5/6/7  valori limite della trasmittanza termica lineica dei ponti termici in funzione della posizione dell’isolante



RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI 1° LIVELLO e NUOVE COSTRUZIONI
TRASMITTANZA TERMICA ELEMENTI DI SEPARAZIONE
A eccezione della categoria E.8, in zona climatica C, D, E ed F, nonché in caso di realizzazione di pareti interne per la separazione
delle unità immobiliari, il valore della trasmittanza (U) delle strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari
confinanti deve essere inferiore o uguale a 0,8 W/m2K, nel caso di pareti divisorie verticali e orizzontali.
Il medesimo limite deve essere rispettato per tutte le strutture opache, verticali, orizzontali e inclinate, che delimitano verso
l’ambiente esterno gli ambienti non dotati di impianto di climatizzazione adiacenti agli ambienti climatizzati.

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO

Verifiche parziali involucro – comportamento invernale



Se, per la località in esame (esclusa la zona F), l’irradianza media mensile su 
superficie orizzontale, nel mese di massima insolazione estiva, è maggiore o 
uguale a 290 W/m2 , vanno rispettate le prescrizioni sotto riportate. 
Si deve ricordare preliminarmente che si può definire la massa superficiale 
del componente come il prodotto della massa volumica per lo spessore. 

Per le pareti opache verticali, ad eccezione di quelle nel quadrante Nord-
Ovest/Nord/Nord-Est,
- la massa superficiale Ms (compresa la malta dei giunti ed esclusi gli 
intonaci) deve essere maggiore di 230 kg/m2;
- o, in alternativa, il modulo della trasmittanza periodica Yie deve essere 
minore di 0,10 W/m2K;

Per le pareti opache orizzontali ed inclinate, il
modulo della trasmittanza periodica Yie deve essere
minore di 0,18 W/m2K.

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO

MASSA SUPERFICIALE Ms e TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA Yie

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI 1° LIVELLO e NUOVE COSTRUZIONI

Verifiche parziali involucro – comportamento estivo



RISTRUTTURAZIONE DI 2°LIVELLO, RISTRUTTURAZIONI DI 1° LIVELLO, NUOVE COSTRUZIONI e AMPLIAMENTI

COEFFICIENTE GLOBALE DI SCAMBIO TERMICO H’T H’T progetto < H’T limite

Verifiche parziali involucro – comportamento invernale

CON IL NUOVO DECRETO QUESTA VERIFICA NON SI FA PIU’ NELLE RISTRUTTURAZIONI DI 2° LIVELLO E CAMBIA ANCHE IL VALORE LIMITE



ECCO I NUOVI VALORI DI H’t LIM PER LE RISTRUTTURAZIONI DI PRIMO LIVELLO



ECCO VALORI DI H’t LIM PER LE NUOVE COSTRUZIONI  …
                                                                       che non sono cambiati rispetto al D.M. 26.6.15



RISTRUTTURAZIONE DI 2°LIVELLO

AREA SOLARE EQUIVALENTE ESTIVA Asol,est A sol,est / Asup utile < Valore limite

CON IL NUOVO DECRETO NESSUNA MODIFICA

Verifiche parziali involucro – comportamento estivo



RISTRUTTURAZIONI DI 1° LIVELLO, NUOVE COSTRUZIONI e AMPLIAMENTI

INDICI ENERGIA PRIMARIA PER RISCALDAMENTO, RAFFRESCAMENTO E TOTALE

EPH,nd , EPC,nd EPTOT,nd < EPH,nd , EPC,nd EPTOT,nd LIMITE

NESSUNA MODIFICA «DIRETTA» CON IL NUOVO DECRETO.
INDIRETTAMENTE L’INTRODUZIONE DEI PONTI TERMICI NELL’EDIFICIO DI RIFERIMENTO HA MODIFICATO I VALORI LIMITE.

indici limite calcolati per l’edificio di 
riferimento (EPH,nd,limite, EPC,nd,limite e EPgl,tot,limite)

Verifiche parziali involucro



Verifiche per tutti i tipi di intervento

Obbligo verifica termoigrometrica

Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno, si procede in conformità 

alla normativa tecnica vigente (UNI EN ISO 13788), alla verifica dell’assenza: 

- di rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di nuova costruzione; 

- di condensazioni interstiziali. 

Obbligo schermature solari
Con l’eccezione per  la  categoria  E.8,  per  le  chiusure  tecniche  trasparenti   delimitanti  il  volume  climatizzato  verso  l’esterno  
con  orientamento  da  Est  a  Ovest,  passando per  Sud,  il  valore  del  fattore  di  trasmissione  solare  totale  (ggl+sh)
della  componente finestrata, deve  essere  inferiore  o uguale a  quello riportato nella  Tabella  5  dell’Appendice  B.  ( 0,35 ) .
Ai fini del soddisfacimento di tale requisito, nel calcolo è possibile tener conto di qualsiasi tipologia di schermatura, cioè anche dell’eventuale 
contributo delle chiusure oscuranti oltre che delle schermature mobili.

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO



Verifiche per tutti i tipi di intervento – Comportamento estivo

Obbligo  SRI e tecnologie passive
Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura interna degli

ambienti, nonché di limitare il surriscaldamento a scala urbana, per le strutture di copertura degli edifici è obbligatoria la
verifica dell’efficacia, in termini di rapporto costi-benefici, dell’utilizzo di:
a) materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof), assumendo per questi ultimi un valore di riflettanza

solare non inferiore a: > 0,65 nel caso di coperture piane;
> 0,30 nel caso di copertura a falde;

b) tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: ventilazione, coperture a verde).

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO



Efficienze medie > Efficienze medie tab.7

NUOVO DECRETO : NON CI SONO PIU’ I VALORI DI RENDIMENTO LIMITE MA IL RIFERIMENTO AL REGOLAMENTO ECODESIGN (ad eccezione per le caldaie 
rendimento di generazione utile minimo, riferito al potere calorifico inferiore, per caldaie a combustibile liquido e gassoso è pari a 90 + 2 log Pn, dove log 
Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, espressa in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il limite massimo 
corrispondente a 400 kW)

Rendimento > Rendimento Ecodesign

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA e RISTRUTTURAZIONE DI 2°LIVELLO

Verifiche parziali impianto

Nei chiarimenti di giugno 2026 pg.8 si precisa:
In riferimento all’Appendice A, punto 1.2.1: in presenza di 
impianto di raffrescamento ad espansione diretta (split o 
multi-split) per l’edificio di riferimento si considera la stessa 
efficienza dell’impianto reale così come determinata secondo 
UNI/TS 11300-3. 



NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO

RISTRUTTURAZIONE DI 1°LIVELLO, AMPLIAMENTI E NUOVE COSTRUZIONI

INDICI ENERGIA PRIMARIA GLOBALE EPgl,tot , < EPgl TOT,nd LIMITE

Verifiche globali



Impianti di VENTILAZIONE MECCANICA

IL NUOVO DECRETO introduce i fabbisogni 
specifici  di energia elettrica per la 
ventilazione dell’edificio di riferimento e 
specifica che si considerano le stesse portate 
dell’edificio reale

D.M. 26.6.15



Impianti di ILLUMINAZIONE

IL NUOVO DECRETO per l’edificio 
di riferimento considera sistemi 
automatici di regolazione di 
questa tipologia di impianto di 
classe B

D.M. 26.6.15



Verifiche F.E.R. 

Obbligo integrazioni fonti energetiche rinnovabili D.Lgs. 199/21:
Nei nuovi edifici e negli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello, il progettista assevera

l’osservanza degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili secondo i principi minimi e le decorrenze di cui
all’Allegato 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

• Gli impianti di produzione di energia termica devo coprire tramite f.e.r. il 60% dei fabbisogni previsti per l'.a.c.s
+ il 60% dei fabbisogni previsti per riscaldamento/raffrescamento/acs-

• La potenza elettrica degli impianti f.e.r. misurata in kW è pari a
P=K*S dove S è la superficie in pianta dell'edificio a livello del terreno misurata in mq
k=0,025 per gli edifici esistenti e k=0,05 per gli edifici di nuova costruzione.

Per gli edifici della P.A. l’aliquota di f.e.r. termiche è il 65%, per le f.e.r. elettriche c’è un incremento
del 10%

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO MA  LA MODIFICA LA INTRODUCE 
IL NUOVO DECRETO F.E.R. CHE ABROGA IL 199/21 … SEGUE



Red III e D.lgs. 5/26 (entrato in vigore il 04/02/26)
Art. 29.
Modifiche all’ALLEGATO III del D.Lgs. 199/21
Il presente Allegato si applica per gli interventi per i quali  quali la richiesta del titolo edilizio è  presentata decorsi 
centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto (Si applica per quegli interventi il cui titolo edilizio è presentato 
decorsi 180 gg dall’entrata in vigore del decreto quindi 04.08.26)

FER TERMICHE (SOLARE TERMICO, POMPE DI CALORE, BIOMASSA, COGENERATORI,…)
• Nuova costruzione – nessuna modifica

• 60% dei consumi ACS
• 60% della somma dei consumi ACS+RISC+RAFF

• Ristrutturazioni importanti di primo livello 

40% sia dei consumi ACS che ACS+RISC+RAFF
• Ristrutturazioni importanti di secondo livello e ristrutturazioni dell’impianto termico 

15% solo della somma dei consumi RISC+RAFF
Questi obblighi non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili che producano esclusivamente energia 
elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi per la produzione di calore con effetto Joule, fatta eccezione per le unità 
immobiliari con classificazione energetica B o superiore.

Maggiorazione delle percentuali di copertura, già precedentemente
prevista, rispettivamente del 5% sulle fer termiche e del
10% sulle fer elettriche.



DEFIZIONE NZEB

NESSUNA MODIFICA CON IL NUOVO DECRETO



RICAPITOLIAMO
Verifiche di legge previste dal 
DECRETO REQUISITI MINIMI

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
RISTR. IMPORT. 2° LIVELLO

• Trasmitt. Termica U <Ulim
componenti oggetto di intervento

• Rendimento generazione >* 
Rend limite (Rend. Ecodesing)

• Efficienza di impianto*

RISTR. IMPORT. 1° LIVELLO

• Massa Superficiale o Yie
• U elem separazione
• H’T< H’t lim
• Asol,est 
• Eph
• Epc
• Efficienza di impianto
• Epgl
• % integrazione f.e.r.

NUOVE COSTRUZ.
DEMOL E RICOSTR

• Massa Superficiale o Yie
• U elem separazione
• H’T< H’t lim
• Asol,est
• Eph
• Epc
• Efficienze di impianto
• Epgl
• % integrazione f.e.r.

= nZEB

• Riflettanza coperture
• Fattore solare
• Assenza condensa superficiale e formazione muffe

componenti oggetto di intervento* Se l’intervento riguarda l’impianto



DEROGHE

- NON CONVENIENZA ECONOMICA O NON FATTIBILITA’ TECNICA DETTAGLIATA nella Relazione ex Legge 10

Nei casi di impossibilità tecnica o di non convenienza economica di ottemperare all’obbligo per gli edifici nuovi o per gli edifici esistenti

sottoposti a ristrutturazione importante di primo livello, è fatto obbligo di ottenere un valore di energia primaria non rinnovabile

calcolato per la somma dei servizi di climatizzazione invernale, climatizzazione estiva e produzione di acqua calda sanitaria (EP H,C,W,nren),

inferiore al valore di energia primaria non rinnovabile limite (EP H,C,W,nren,limite) calcolato secondo quanto previsto in relazione ai servizi

effettivamente presenti nell’edificio di progetto. EP H ,nren + EP C ,nren + EP W,nren < (EP H ,nren + EP C ,nren + EP W,nren ) limite

- ALTERAZIONE DEL VALORE STORICO ARTISTICO ARCHITETTONICO DEL BENE ( ART.3 COMMA3 D.Lgs. 192/05)



La struttura del nuovo decreto D.M. 28.10.25

1) Quadro generale e Classificazioni interventi
2) Prescrizioni comuni per tutti gli interventi
3) Requisiti specifici per le nuove costruzioni e le 

ristrutturazioni di  primo livello
4) Requisiti per le ristrutturazioni di secondo livello
5) Requisiti per le riqualificazioni energetiche
6) Requisiti per l’integrazione delle tecnologie per la 

ricarica di veicoli elettrici
7) Quadro di sintesi



Par 1.4.1 Per modifica sostanziale di un impianto termico si intende anche la trasformazione di un impianto termico da centralizzato a impianti termici 

individuali nonché la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o in parti di edificio

Par 1.4.3 In caso di interventi sull’impianto termico esistente che comportino il rifacimento di uno strato di un componente dell’involucro (ad esempio, il 

pavimento) e qualora il rifacimento di tale strato sia specificatamente funzionale all’impianto stesso non è richiesto il rispetto di alcun limite sulla 

trasmittanza del componente.

Par 2.2 Per gli interventi di riqualificazione energetica che riguardano solo i serramenti, la relazione ex legge 10 può essere sostituita da dichiarazione  

riguardanti esclusivamente tali componenti sia rimossi che installati
Par 2.3 Per gli edifici non residenziali dotati di impianti termici con Pn>290 kW devono essere dotati di sistemi (BACS) con classe di efficienza B o superiore a
condizione che la loro installazione sia tecnicamente realizzabile e garantisca, al netto di qualunque incentivo o beneficio fiscale, un tempo di ritorno
semplice inferiore a 6 anni.
In caso di sostituzione del generatore di calore, gli stessi devono essere dotati di dispositivi autoregolanti che controllino separatamente la temperatura in
ogni vano o, ove giustificabile, in una determinata zona riscaldata o raffrescata dell’unità immobiliare, a condizione che la loro installazione sia tecnicamente
realizzabile e garantisca, al netto di qualunque incentivo o beneficio fiscale, un tempo di ritorno semplice inferiore a 6 anni.

Par 3.1 Per i nuovi edifici e gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, nel caso di intervento che riguardi le parti opache dell’involucro edilizio, ai fini 

della sicurezza in caso di incendi si applicano le pertinenti disposizioni in materia di prevenzione incendi.

Par 3.2 Per gli edifici di nuova costruzione e per gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti è obbligatoria la “Valutazione di sicurezza” di cui al paragrafo 

8.3 delle Norme tecniche per le costruzioni - NTC 2018

Le novità e modifiche del nuovo decreto D.M. 28.10.25



Par 3.3 Viene inserito come riferimento per l’integrazione delle f.e.r il D.lgs.199/21 SEMPRE

Per gli Nzeb i parametri diriferimento sono sempre quelli degli edifici nuovi ( maggiore aliqutoa di integrazione delle f.e.r)

Par 4.2. Per le ristrutturazioni importanti di 2° livello non occorre più effettuare la verifica di H’T

Par 5.2 In caso di riqualificazione energetica dell’involucro edilizio, coibentazioni delle pareti o installazione di nuove chiusure tecniche trasparenti, apribili 

e assimilabili, delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno, ovvero verso ambienti non dotati di impianto di climatizzazione, al rispetto dei requisiti di 

cui alle lettere da a) a d), si aggiunge l’obbligo di installazione di valvole termostatiche. ( Prima solo pe rimpianti centralizzati) 

Par 6 Dedicato alla dotazione di infrastrutture di ricarica veicoli sia in parcheggi con accesso pubblico che privato, sia per edifici non residenziali che

residenziali

Appendice A parte 1 Tabella 5bis che introduce i valori di riferimento della trasmittanza lineica dei ponti termici

Appendice A parte 2 Le trasmittanze termiche devono essere calcolate sulle superfici lorde

Appendice A parte 2 H’T limite distinti per tipologia di intervento , rapporto di forma e rapporto trasparente/opaco+trasparente

…segue



Par 6 Infrastrutture di ricarica per EDIFICI DOTATI DI POSTI AUTO 

EDIFICI NON RESIDENZIALI CON PARCHEGGIO AD ACCESSO PUBBLICO



Par 6 Infrastrutture di ricarica per EDIFICI DOTATI DI POSTI AUTO 

EDIFICI NON RESIDENZIALI CON PARCHEGGIO AD ACCESSO PRIVATO



Quadro di sintesi edifici 
Non residenziali



Par 6 Infrastrutture di ricarica per EDIFICI DOTATI DI POSTI AUTO 

EDIFICI  RESIDENZIALI CON PARCHEGGIO



Par 6 Infrastrutture di ricarica per EDIFICI DOTATI DI POSTI AUTO 

PRINCIPI GENERALI

- le canalizzazioni necessarie devono essere realizzate con tubi corrugati

- gli obblighi previsti si intendono assolti anche qualora:

• 10 punti di ricarica di Tipologia A = 1 punto Tipologia B;

• 2 sistemi Tipologia B = 1 sistema di carica ultraveloce con potenza almeno pari o superiore a 150 kW;

• 4 sistemi Tipologia B = 1 sistema di carica ultraveloce con potenza almeno pari o superiore a 350 kW;

• solo per edifici con posti auto ad accesso privato: 1 sistema Tipologia B = 10 punti di ricarica di Tipologia 

- le infrastrutture di ricarica installate devono essere in grado di fornire servizi di tipo V1G / “smart charging”, ovvero V2G nel caso i 

veicoli possano erogare servizi alla rete attraverso le infrastrutture di ricarica;

- in presenza di infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici devono essere utilizzati materiali, adottate soluzioni progettuali ed 

accorgimenti tecnici che limitino la probabilità di innesco dell’incendio e la successiva propagazione dello stesso anche all’interno 

dell’opera da costruzione e ad altre limitrofe;

- l’installazione di tali infrastrutture deve garantire la sicurezza degli operatori addetti alle operazioni di manutenzione nonché la 

sicurezza dei soccorritori;

- per le sole infrastrutture di ricarica ad accesso pubblico, ciascun gestore sarà tenuto a trasmettere info alla Piattaforma Unica 

Nazionale, prevista nell’ambito del Piano Nazionale Infrastrutturale per la Ricarica dei veicoli alimentati ad energia Elettrica – PNIRE



 Appendice : Tipologia  di impianti per la ricarica di autoveicoli elettrici 
 Ricarica Modo 1 (ricarica lenta): Prevede il collegamento diretto del mezzo alla rete elettrica, con la connessione dell’automobile a una normale presa di

corrente a 16 A in corrente alternata, con potenza fino a 7 kW e tensione di 230 V. In questi casi si utilizza una presa Shuko per la connessione del veicolo,
in genere scooter e bici elettriche; tuttavia è possibile usare anche una presa industriale di Tipo 1 da 32 A e 230 V;

 Ricarica Modo 2 (ricarica mediamente lenta): a differenza della ricarica Modo 1, questa seconda modalità comporta l’impiego di un’unità di controllo che
si interpone tra il veicolo e la rete elettrica. Questo sistema, spesso chiamato “mobile charger”, non richiede l’utilizzo di strutture fisse ed ha potenza
massima fino a 22 kW;

 Ricarica Modo 3 (ricarica lenta o rapida): (tipologia A) si tratta di colonnine fisse o wall box,
infrastrutture di ricarica in corrente alternata dotate di unità di controllo e sistemi di protezione.
Possibilità di ricaricare lentamente a 16 A oppure più velocemente a 63 A e 400 V in base al
dispositivo utilizzato. Possono essere stazioni di ricarica pubbliche o private, fisse o portatili, con
potenza fino a 22 kW;

 Ricarica Modo 4 (ricarica rapida o ultrarapida) in corrente continua (tipologia B) In questo caso il
caricabatterie è esterno rispetto all’auto elettrica, inoltre sono stazioni esclusivamente pubbliche, con
ricarica fino a 200 A e 400 V. La maggior parte delle colonnine elettriche arriva a una potenza massima
di 150 kW, tuttavia esistono soluzioni all’avanguardia con potenza fino a 350 kW.

In ambiente aperto a terzi il Modo di carica, di cui alla norma CEI EN 61851, consentito è il modo 3.

Riferimenti legislativi: D.Lgs. 257/2016, D.lgs. 48/2020 D.M. 03/08/2017 ,D.L. 76/2020



Fac simile 
RELAZIONE ex lege 10
SUL CONTENIMENTO
DEI CONSUMI ENERGETICI



























Nei chiarimenti di giugno 2026 pg. 16 si precisa:

• Nel caso di installazione di pompa di calore con potenza termica inferiore o uguale a 15 kW, secondo il d.lgs. 192/2005, articolo 8, comma 
1, non deve essere presentata la relazione tecnica. 

• Nel caso di interventi sull’involucro, la relazione tecnica deve essere compilata solo per le parti interessate dagli interventi. Per le parti 
non soggette a interventi si scriverà “non soggetto a modifiche”. 

Non esiste un nuovo format  di relazione ad oggi !
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Art. 6 D.Lgs. 192/14 APE

- L’aggiornamento dell’APE, a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe energetica dell'edificio o 
dell'unità immobiliare, deve essere effettuato qualora vi fosse la necessità di utilizzarlo

- Obbligo libretto impianto. All’atto dell’emissione dell’APE, se necessario, occorre quindi far redigere il libretto di impianto e dotarlo 
degli allegati richiesti compreso un valido rapporto di controllo di efficienza energetica. Solo nel caso che l’impianto sia distaccato dalla 
rete del gas o dichiarato dismesso o disattivato (al catasto degli impianti termici se operante) può mancare il rapporto di controllo di 
efficienza energetica in corso di validità. 

- In assenza di impianti per la climatizzazione invernale e produzione di acqua calda sanitaria, dovendo redigere l’APE e non essendo 
previsti libretti di impianto, la validità massima dell’APE è di dieci anni.

D.M. 28.10.25

• il rifacimento di una copertura sovrastante un ambiente non climatizzato (sottotetto) non è soggetto a requisiti minimi, poiché, in tale 
caso, la copertura non fa parte dell’involucro dell’edificio. Tuttavia, per la tipologia di intervento esposto, è fortemente consigliato 
l’isolamento dell’ultimo solaio facente parte dell’involucro climatizzato. 

• un intervento che comporti esclusivamente la posa in opera di uno strato di impermeabilizzazione, con l’applicazione di vernici 
bituminose o assimilabili, direttamente sull’estradosso del solaio, senza demolizione della pavimentazione, non è soggetto al rispetto 
dei requisiti minimi, essendo assimilabile ad un intervento su strati di finitura. 

• nel caso di sola sostituzione della caldaia o per altri interventi minori?? per i quali vi sia l’obbligo di redigere la relazione tecnica, essa 
può essere compilata parzialmente, in relazione ai parametri per i quali è richiesta la verifica 



PRIME INDICAZIONI MINISTERIALI 12.06.26

D.M. 28.10.25

• il trattamento di condizionamento chimico dell’acqua calda sanitaria non è obbligatorio.
• Per la trasmittanza termica di finestre da tetto inclinato (ossia “raso falda”) è di riferimento la norma UNI EN 14351-1 relativa ai 

serramenti esterni.  
• Per la trasmittanza termica di lucernari applicati su tetti piani, con copertura in vetro piano o curvo, è di riferimento il Documento di 

Valutazione Europea (EAD) 220062- 00-0401:2018. 
• Per la trasmittanza termica di lucernari singoli con tamponamento in plastica, inclusi quelli del tipo “a/con cupola monolitica”, applicati 

su tetti sia piani sia inclinati, è di riferimento la norma UNI EN 1873. A seconda dell’edizione della norma la trasmittanza termica può 
essere espressa con il parametro “U” oppure “Ur” in assenza di basamento oppure “Urc” in presenza di basamento. Ai sensi della 
norma UNI EN 1873:2016 la trasmittanza termica può essere anche valutata su modelli di riferimento ed espressa con i parametri 
“Ur,ref” e “Ar,ref” in assenza di basamento oppure “Urc,ref300” e “Arc,ref300” in presenza di basamento. 

• Per la trasmittanza termica di prodotti del tipo “lucernari continui in materiale plastico” è di riferimento la norma UNI EN 14963. 



ESEMPI
A.P.E.  RESIDENZIALE  di U.I. IN CONDOMINIO- PORTICI (NA)  2024



ESEMPI
A.P.E. NON RESIDENZIALE  - SCUOLA – OTTAVIANO (NA)  -2025



ESEMPI
A.P.E. NON RESIDENZIALE  - CASERMA  - VERCELLI (VC) - 2025



ESEMPI

PROGETTAZIONE ENERGETICA



ESEMPI
PROGETTAZIONE ENERGETICA - NON RESIDENZIALE – RESIDENCE – BACOLI (NA) – RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  -2024 
(SERRMENTI, IMPIANTO DI RISC/RAFF )



ESEMPI
PROGETTAZIONE ENERGETICA – RESIDENZIALE – U.I.  - CASALNUOVO(NA) - RISTRUTT DI 1°LIVELLO  - 2021
(ISOLAMENTO A CAPPOTTO, SOST. SERRAMENTI, RISTRUTTURAZIONE IMPIANTO TERMICO CON PDC PER RISC/RAFF E ACS, FTV)

• Devo risolvere l’errore dell’Epc, nd lavorando sull’involucro magari con 
isolanti lievemente più massivi

• Devo cambiare la Pdc per l’acs che forse ha rendimenti non conformi 
all’Ecodesign 

Altrimenti non avrò di nuovo un Nzeb



Ing. Claudia Colosimo, E.g.e. civile – Esperto cam claudia.colosimo1@gmail.com

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com

